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Sotto pressione
Trapani, Caltanissetta,
Enna e Ragusa hanno
pressoché raggiunto
i livelli di guardia

S a l u t e. L’assessore regionale Ruggero Razza

zione delle strutture ospedaliere, i cui
dati saranno valutati perché la chiusu-
ra possa essere limitata al minimo indi-
spensabile».

E ora? A insegnanti e dirigenti scola-
stici viene dato qualche giorno per or-
ganizzarsi, è vero, ma non sarà sempli-
ce avviare forme alternative di didatti-
ca con i ragazzi della scuola primaria di
primo e secondo grado. E le lezioni a di-
stanza hanno già mostrato il loro limi-
te, soprattutto per quei ragazzi le cui
condizioni socio economiche non ren-
dono facilmente accessibili le tecnolo-
gie. Dal coordinatore cittadino di «Di-
venterà Bellissima» De Filippis arriva-
no critiche a «un provvedimento im-
motivato». E lo stesso dicono le deputa-
te 5 Stelle Roberta Alaimo e Valentina
D’Orso, parlando di «provvedimento
di pancia». Sui social ovviamente si è
già scatenato il dibattito tra favorevoli
e contrari, più numerosi, che sottoli-
neano i disagi per le famiglie, soprat-
tutto quelle con mamme che lavorano.
( *ACA N * )
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Mentre i contagi schizzano verso
l’alto in Sicilia negli ospedali re-
stano 413 posti liberi per chi avrà
sintomi gravi. E al ritmo di rico-
veri degli ultimi giorni i letti oggi
vuoti saranno sufficienti ancora
per meno di un mese.

La tabella che fotografa lo stato
di stress degli ospedali, elaborata
dalla Protezione Civile su dati co-
municati dalle Asp, è un docu-
mento riservato che ieri ha fatto il
giro delle scrivanie di molti sinda-
ci, allarmati dall’aumento vertigi-
noso di contagi e soprattutto rico-
veri. Di più, i sindaci da giorni la-
mentano di non avere, almeno in
via ufficiale, i dati sulla disponibi-
lità di posti.

I dati sono quelli contenuti in
una piattaforma che il sistema sa-
nitario utilizza per individuare
all’istante i posti disponibili verso
cui indirizzare chi ha bisogno del
ricovero. Sono aggiornati a marte-
dì e indicano che fino tre giorni fa
i posti liberi in terapia intensiva
erano 113 su un totale di 306.
Mentre nei normali reparti i posti
ancora disponibili erano fino a 72
ore fa 300 su un totale di 1721. Ci-
fre ancora attualissime.

Autonomia per (forse) 22 gior-

ni

Ieri, nel giorno più nero per la sta-
tistica dei contagi (1.692), i nuovi
ricoverati sono stati 18. A questo
ritmo i 413 posti ancora disponi-
bili basterebbero per 22 giorni.
Ma va detto che ieri i ricoveri sono
stati molti meno che nei giorni
scorsi: mercoledì ne erano stati re-
gistrati 35, martedì 53, lunedì 71,
domenica 95. Dunque, malgrado
il trend di ricorso all’o s p e d a l i z z a-

zione sia in miglioramento, l’a u-
tonomia dipenderà dall’efficacia
delle misure di contenimento in-
trodotte col livello arancione:
l’auspicio è che inizino a produrre
effetti più rapidamente di quanto
fatto nella prima settimana dal
Dpcm di Conte.

Palermo resiste

La situazione in provincia di Pa-
lermo vede ancora disponibili 37
posti in terapia intensiva e 67 in
reparti ordinari. La maggior parte
delle terapie intensive ancora di-
sponibili si trova a Partinico (18)
mentre 7 ce ne sono al Civico e 3
ciascuno ne contano il Cervello e
l’ospedale dei bambini. Per quan-
to riguarda i reparti normali in
provincia di Palermo a Partinico
restano appena 8 posti (altri 88
sono occupati) mentre al Cervello
se ne contano 15 e appena due
ciascuno al Civico e all’Ospedale
dei Bambini. All’Ismett, che ha
messo a disposizione 16 letti di te-
rapia intensiva ne sono stati già
occupati 14.

Il giallo di Petralia

Va detto che nel conto dei posti
della provincia di Palermo la rile-
vazione ufficiale inserisce già
quelli dell’ospedale di Petralia: 4
in terapia intensiva e 40 in reparti
ordinari. Ma questo ha fatto stor-
cere il naso a molti sindaci che
hanno sottolineato come in quel
nosocomio la riconversione sia
ancora in corso e non tutti i posti
sono quindi realmente disponibi-
li. Lo saranno solo nei prossimi
giorni mentre già oggi sono atti-
vati solo 10 posti e tutti sono oc-
cupat i.

In provincia di Agrigento sono
rimasti solo 14 posti di terapia in-
tensiva: 9 al San Giovanni di Dio e
4 a Ribera mentre in tutti gli altri
reparti i letti liberi sono 51.

Tre province senza più posti

A Trapani la situazione va decisa-
mente peggio: ci sono 8 terapie in-
tensive libere su 12 ma nessun po-
sto nei reparti ordinari visto che i
96 disponibili a Mazara e Marsala
(i due nosocomi schierati sul

fronte Covid) sono tutti occupa-
t i.

Va un po’ meglio a Messina: 13
terapie intensive ancora libere su
28 e 38 letti non occupati negli al-
tri reparti sui 126 dedicati ai pa-
zienti Covid. Ma va segnalato che
a Barcellona non c’è più un letto
libero: tutti i 26 dell’ospedale Zod-
da sono occupati da pazienti Co-
vid.

Livelli di guardia raggiunti an-
che a Caltanissetta: gli 8 posti in
terapia intensiva sono tutti occu-
pati e dunque eventuali altri pa-
zienti andranno dirottati altrove
ma anche nei reparti normali re-
stano appena 11 letti sui 98 che ne
conta il sistema sanitario provin-
ciale. A Enna, la città più vicina al
Nisseno, restano 8 posti in terapia
intensiva e appena 14 negli altri
reparti (56 quelli occupati).

Situazione da allarme rosso an-
che nel Ragusano: dei 109 letti di-
sponibili nei reparti ordinari ne
resta libero appena 1 e 9 soltanto
sono i posti non occupati in tera-
pia intensiva. Dal Ragusano biso-
gnerà dirottare i pazienti su Cata-
nia, dove però la situazione è mi-
gliore ma non rassicurante: resta-
no 15 terapie intensive libere e
appena 19 posti nei reparti ordi-
nari. Siracusa potrebbe alleggeri-
re la pressione sulla Sicilia orien-
tale: ha 10 posti liberi in terapia
intensiva e 99 nei reparti ordina-
ri.

I posti da attivare fra 2 mesi

La tabella diffusa ieri è quella che
giornalmente la Regione invia a
Roma per le valutazioni sul livello
di rischio. Tiene conto dei posti
che l’assessore Ruggero Razza ha
già destinato ai pazienti Covid
(anche se, come detto, in alcuni
casi l’operazione di riconversione
è in corso). Non tiene conto inve-
ce dei nuovi posti che la Regione
sta attivando restaurando o co-
struendo reparti in tutti i princi-
pali ospedali: 253 posti di terapia
intensiva e 318 posti di sub inten-
siva che saranno pronti fra un
paio di mesi grazie a 125 milioni
stanziati dallo Stato.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ecco una dettagliata mappa provincia per provincia

In Sicilia è allarme posti letto Covid
Ora quelli liberi si stanno esaurendo
Appena 413 non ancora occupati, secondo i dati aggiornati a martedì
Preoccupa il ritmo sostenuto dei ricoveri, autonomia per una ventina di giorni

Presìdi davanti agli ospedali

l Oggi, nella giornata nazionale
di mobilitazione a sostegno dei
lavoratori della sanità,
impegnati in prima linea nel
contrasto alla seconda ondata di
contagi di Covid-19, Fp Cgil, Cisl
Fp, Uil Fpl e Uil Pa saranno in
piazza anche in Sicilia.
«Pubblico per il pubblico,
lavoratori uniti per dare cure e
servizi ai cittadini» è lo slogan
che unirà tutti i presidi d’It a l i a .
A partecipare saranno non solo i
rappresentanti dei professionisti
della sanità, ma tutti i lavoratori
del pubblico impiego, in segno
di solidarietà verso il personale
sanitario che ha il contratto
nazionale di lavoro scaduto da
oltre 23 mesi. Al presidio di
Palermo, in programma dalle
ore 10 alle 2 nel piazzale
antistante l’ospedale Civico (via
Lazzaro), interverranno, oltre ai

segretari generali territoriali, i
segretari generali delle
federazioni della funzione
pubblica in Sicilia, Gaetano
Agliozzo, Paolo Montera ed
Enzo Tango, e i segretari generali
delle confederazioni regionali di
Cgil, Cisl e Uil, Alfio Mannino,
Sebastiano Cappuccio e Claudio
Barone. Ecco gli altri
appuntamenti: Catania ore
10-12 davanti alla sede dell’Asp
(via S. Maria La Grande),
Siracusa ore 9.30-11.30 davanti
all’ospedale «Umberto I»,
Trapani ore 10-12 davanti al
Covid hospital di Marsala
«Borsellino», Ragusa ore 10-12,
piazzale antistante l’ospedale
«Giovanni Paolo II»,
Caltanissetta ore 10-12 davanti
all’ospedale «S. Elia», Agrigento
ore 10-12 davanti all’ospedale
San Giovanni Di Dio.

L’iniziativa della Regione in collaborazione con l’Anci

Screening nei drive-in, occorre la prenotazione online
PA L E R M O

Prosegue la campagna attiva della
Regione siciliana per la ricerca del
Coronavirus attraverso l’i m p i e go
dei tamponi rapidi nei drive-in al-
lestiti in molte città dell’Isola.

Da oggi a martedì prossimo
(nei giorni e negli orari indicati
dalle Asp territorialmente com-
petente), infatti, sono previsti dei
siti dedicati in tutte le nove pro-
vince siciliane nei quali la popo-
lazione scolastica - che resta il tar-
get individuato per la campagna
attiva - potrà recarsi per sottopor-
si volontariamente e gratuita-
mente al test del tampone rapi-
d o.

Fra le novità introdotte, per
rendere ancora più rapida la pro-
cedura di accesso ai drive-in, la
possibilità di prenotarsi mediante
una piattaforma online. Basterà,
infatti, accedere al portale
www.siciliacoronavirus.it ed ese-

guire le operazioni richieste: clic-
care su «Tampone rapido Co-
vid19», compilare il modulo di re-
gistrazione inserendo i dati ana-
grafici, di residenza/domicilio e
scegliendo in seguito la data di-
sponibile e il checkpoint migliore
per l’esecuzione del tampone.

La piattaforma provvederà a
indicare la fascia oraria che verrà
generata automaticamente in ba-
se al numero di prenotazioni già
a cq u i s i t e .

L’appuntamento registrato
verrà quindi indicato e comunica-
to al cittadino che potrà raggiun-
gere il drive-in prescelto.

Nel form di registrazione il cit-
tadino che, aderisce alla campa-
gna attiva di ricerca del virus, do-
vrà indicare la «categoria di ap-
partenenza» che riconduce al tar-
get dello screening (personale do-
cente, non docente, studenti e
propri nuclei familiari).

Nei drive-in sono previsti dei

percorsi dedicati in cui si procede-
rà al prelievo del campione che, in
caso di positività, verrà immedia-
tamente ripetuto attraverso il
tampone molecolare per la neces-
saria conferma così come previsto
dai protocolli sanitari vigenti.

L’iniziativa della Regione è rea-
lizzata in collaborazione con Anci
(Associazione nazionale comuni
italiani) Sicilia e le amministra-
zioni locali.

L’adesione alla campagna di
screening è volontaria.

Nel Catanese lo screening par-
tirà domani.

Sono sette i comuni interessati:
Catania, Acireale, Adrano, Calta-
girone, Mascalucia, Misterbianco
e Paternò. Ecco le postazioni sta-
bilite. A Catania: il posteggio
scambiatore di Nesima di via Mi-
chele Amari, il parcheggio Amt di
via Forcile e il posteggio scambia-
tore Due Obelischi di via Lojaco-
no. Acireale: parcheggio Capomu-

lini. Adrano: stadio. Caltagirone:
piazza Falcone e Borsellino. Ma-
scalucia: area Protezione civile di
viale Cristoforo Colombo. Mister-
bianco: zona Milicia. Paternò: sa-
bato e domenica nell’area merca-
to, lunedì nell’area adiacente la pi-
scina.

Sabato e domenica tamponi
nei drive-in nell'Ennese. Il nuovo
screening per studenti, familiari,
personale docente e non docente
delle scuole superiori riguarda
due comuni della provincia: il ca-
poluogo e a Piazza Armerina.

Nel fine settimana, dalle 8.30
alle 18.30, infermieri e medici del
dipartimento di prevenzione
dell’Azienda sanitaria provinciale
ennese eseguiranno i test in piaz-
za Europa ad Enna alta, in via Sal-
vatore Mazza 3/5, area esterna
all’istituto tecnico commerciale
di Enna e in contrada Bellia, in-
gresso nord, area Siace, a Piazza
Armerina.D r i ve - i n . Allestiti in molte città dell’Isola per eseguire i tamponi rapidi

13 101 50 51

- 98 87 11

72 15 385 3 66 19
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Sindacati in fibrillazione
« L’astanteria non può
essere utilizzata come
luogo di degenza»
Il caso dell’ossigeno in tilt

Sotto accusa l’impianto di areazione: si temono nuovi casi

Focolaio al Civico,
al pronto soccorso
personale infetto:
diciotto positivi
Contagiati medici e infermieri. La direzione
ammette: «L’11% su 160, percentuale critica»

Ospedale Civico. Un focolaio è scoppiato al pronto soccorso FOTO FUCARINI

Fabio Geraci

Positivi diciotto sui 160 medici e in-
fermieri al lavoro nel pronto soc-
corso dell’ospedale Civico. Uno so-
lo ha la polmonite, tutti gli altri so-
no asintomatici: il focolaio, di cui si
teme una progressione esponen-
ziale, potrebbe essere esploso a
causa dell’impianto di areazione
che potrebbe non essere riuscito a
filtrare tutte le minuscole particelle
del virus a causa della grande pre-
senza di contagiati arrivati la scorsa
settimana nell’e d i f i c i o.

Oppure, più banalmente, per
qualche disattenzione avvenuta tra
gli operatori stremati dopo ore e
dopo di lavoro.

Il cluster è stato scoperto grazie
ai tamponi di controllo effettuati
sul personale sanitario che quoti-
dianamente visita un centinaio di
pazienti e ne ricovera almeno una
ventina tra chi è in condizioni più
critiche. Ieri sera, nonostante l’alto
numero di contagi tra lo staff e
quindi di assenze per il conseguen-
te isolamento, gli operatori del
pronto soccorso hanno dovuto ga-
rantire le cure a 36 persone, quat-
tordici delle quali in codice rosso,
più della metà con una permanen-
za nella struttura che supera le 48
o re .

«Stiamo cercando di arginare il
focolaio – ha spiegato Massimo Ge-
raci, il direttore del pronto soccorso
- stanno tutti bene, proporrò alla
direzione sanitaria l’esecuzione di
tamponi ogni tre giorni».

La direzione dell’azienda sanita-
ria spiega che «la simultanea posi-

tività si è registrata su 18 operatori
su 160 impegnati nell’area pari a
circa l’11 per cento del totale. Sono
in isolamento domiciliare e il per-
sonale sarà progressivamente rein-
tegrato a copertura dei turni previ-
sti»: il dirigente generale Roberto
Colletti ha chiesto una relazione ai
responsabili delle strutture coin-
volte per individuare le cause che
hanno provocato i contagi. Intanto
al pronto soccorso del Civico ri-
mangono molti pazienti che hanno
bisogno della ventilazione assistita
ma è chiaro che qualcosa è andato
storto: «In otto mesi di emergenza
avevamo avuto soltanto tre casi
tutti subito rientrati – ammette Ge-
raci – adesso dovremo analizzare i
percorsi organizzativi di accesso
per rivederli in chiave più restritti-
va » .

Il sindacato dei medici Cimo, il
primo che in tempi non sospetti
aveva segnalato l’anomalia della
chiusura del pronto soccorso del
Civico per destinarlo ai pazienti

Covid, attacca: «Un pronto soccor-
so non si può sostituire a un reparto
di degenza e chi lavora in una strut-
tura del genere è altamente a ri-
schio – puntualizza il vicesegreta-
rio regionale Angelo Collodoro –
Ogni giorno al Civico si danno il
cambio 42 professionisti, 21 tra me-
dici, infermieri e operatori sanitari
per turno, che devono badare a una
media di 40-45 pazienti tutti in
ventilazione. Non è un fatto asso-
lutamente normale, né fisiologico,
tanto che qualche giorno fa, sia pu-
re per pochi minuti, è andato in tilt
il sistema che porta l’ossigeno per-
ché l’erogazione non riusciva a reg-
gere il numero di persone attaccate
alle macchine. Per fortuna l’im-
pianto è subito ripartito, altrimenti
chissà cosa sarebbe potuto accade-
re » .

Ad ottobre all’ospedale Civico
ad essere presi di mira dal Covid-19
erano stati il reparto di Nefrologia
con tre pazienti positivi, di cui uno
trapiantato, e due infermieri ma
c’era stata grande preoccupazione
soprattutto per i contagi scoppiati a
Medicina 2 dove si erano infettati
due medici, sette infermieri, due
operatori sanitari e nove pazienti,
di cui due deceduti.

Una situazione quest’ultima per
la quale i sindacati – in una nota
congiunta – avevano denunciato la
violazione dei protocolli sanitari,
ipotesi smentita dai vertici
dell’azienda ospedaliera.

Secondo Collodoro «abbiamo
dato quattro mesi di vantaggio al
virus – sottolinea ancora il sindaca-
lista - senza programmare posti
ospedalieri aggiuntivi, posti già in-

sufficienti in Sicilia a regime ordi-
nario e che si stanno rivelando to-
talmente inadeguati in una situa-
zione di emergenza quale quella
che viviamo. Manca la medicina
territoriale, nelle terapie intensive
mandiamo i neo laureati e il perso-
nale preso con la partita Iva, nelle
Usca si stanno assumendo medici
part time e di Covid Hotel a Paler-
mo ne abbiamo solo uno mentre ne
servirebbero almeno dieci. Nono-
stante tutto questo il presidente
Musumeci denuncia sulla stampa
la mancanza di 5 mila sanitari: chi
ha impedito di assumerli? Né lui né
i suoi predecessori si sono sottratti
alla solita politica degli annunci».

Non meno polemico il segreta-
rio provinciale della Fials Palermo,

Enzo Munafò: «La situazione al Ci-
vico sta diventando complessa e
fuori controllo, servono subito dei
correttivi – dice -. Il pronto soccorso
non può essere utilizzato come re-
parto di degenza Covid, non è strut-
turato per questo nemmeno l’im-
pianto di areazione e l’impennat a
di contagi tra i lavoratori ne è la
prova». Munafò punta il dito anche
sulle dotazioni di sicurezza conse-
gnate al personale sanitario:
«Emergono delle incongruenze sul-
le mascherine ffp2 ed ffp3 date in
uso poiché negli scatoloni è scritto
che non sono presidi sanitari – de-
nuncia il segretario provinciale
Fials -. I lavoratori segnalano inol-
tre la mancanza di calzari e gambali
lunghi e impermeabili e sono co-

stretti a utilizzare i sacchi dell’im-
mondizia o i copriscarpa corti che
si rompono subito. Ancora si inten-
de risparmiare sulla sanificazione
degli ambienti disquisendo se ri-
sultano essere opportune o me-
no».

Ma il sindacato sostiene che il fo-
colaio al pronto soccorso non sia
l’unico e che al Civico ce ne siano
«un po’ ovunque, anche in Cardio-
logia, alla Stroke Unit hanno pa-
zienti positivi che sono ricoverati
da un mese». Un altro problema so-
no le aggressioni: «Come è possibile
che i parenti arrivino dietro le porte
dei padiglioni Covid quando l’inte-
ra struttura è interdetta al pubbli-
co?» si chiede infine Munafò. ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il commissario per l’emergenza ridisegna la nuova mappa

Rinforzi negli ospedali, Costa: attiveremo altri 100 posti letto
Nei prossimi giorni dovrebbero
aprire un centinaio di altri posti let-
to per affrontare l’impennata dei
contagi evitando così che possa en-
trare in crisi l’intero sistema sanita-
rio in città e nella provincia.

Proprio per correre ai ripari il
commissario per l’emergenza Co-
vid, Renato Costa, ha chiesto un ul-
teriore sforzo all’ospedale Cervello,
al Civico e al Policlinico mentre
l’Asp ha già annunciato di aver rea-
lizzato quindici posti letto per i pa-
zienti positivi all’ospedale «Cimi-
no» di Termini Imerese.

«Il Cervello dovrebbe aumenta-
re di altri 50 posti la sua disponibi-
lità – spiega Costa – grazie anche al-
la chiusura temporanea di alcuni
servizi mentre il Policlinico sta la-
vorando per portare da 16 a 24 i po-
sti in Pneumologia e altri otto di
rianimazione saranno tra poco al-
lestiti al Civico. Nonostante le enor-
mi difficoltà il sistema sta reggen-

do: i posti non sono tutti occupati e
anche all’ospedale di Petralia Sotta-
na si stanno completando i lavori
per allestire altre postazioni».

E infatti, proprio ieri, la direzio-
ne sanitaria dell’azienda sanitaria
«Villa Sofia-Cervello» ha annuncia-
to la sospensione dei servizi del
Pronto Soccorso pediatrico. Da ieri
le prestazioni e i degenti «saranno
dirottati per sette-dieci giorni - si
legge nella nota del direttore gene-
rale Walter Messina - al pronto soc-
corso pediatrico dell’ospedale dei
Bambini per consentire il trasferi-
mento del reparto a Villa Sofia.

Intanto stop a ricoveri e attività

ambulatoriale anche a Ostetricia e
Ginecologia dove si lavorando alla
riorganizzazione per i nuovi posti
letto. Una scelta contestata dalle se-
greterie dei sindacati Cimo-Fesmed
e Aaroi Emac che hanno chiesto al
prefetto di Palermo, al sindaco e
all’assessore regionale alla salute
Ruggero Razza di rivalutare la de-
cisione perché «la sospensione,
considerato l’elevato numero di
parti annui e la tipologia delle pre-
stazioni rese, non potrebbe in alcun
modo essere assorbita da altre
strutture sanitarie cittadine pub-
bliche o private» creando così «un
inevitabile aumento dei rischi ma-
terno fetali, anche in termine di
mortalità, per impossibilità di
pronta assistenza in caso di urgen-
ze » .

All’ospedale di Termini Imerese
sono stati già allestiti quindici posti
per malati Covid che oggi dovreb-
bero arrivare a 32, di cui 24 di de-
genza ordinanza e otto tra terapia

intensiva e sub intensiva: sono
ospitati al secondo piano con in-
gresso e percorsi separati dal resto
della struttura che mantiene im-
mutata l’offerta sanitaria.

I tecnici hanno adeguato in bre-
vissimo tempo gli impianti e la di-
rezione aziendale dell’Asp ha an-
che reclutato quattordici medici
che stamattina prenderanno servi-
zio: nell’ultima settimana sono sta-
ti assunti 270 operatori tra medici
(219), infermieri (39) e tecnici della
prevenzione (12). Oltre ai posti let-
to attivati dall’Asp negli ospedali di
Partinico, Petralia Sottana e Termi-
ni Imerese, sono disponibili altri
290 posti a bassa intensità di cura:
180 al Covid Hotel del San Paolo Pa-
lace; trenta nella residenza per an-
ziani a Borgetto; quaranta al domi-
cilio protetto di Castelbuono e altri
quaranta nei due edifici del «Buon
Pastore» di Palermo. ( FAG )

Fa .G.

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAReparti riorganizzati. Si lavora per avere altri cento posti letto

Corsa contro il tempo
Obiettivo: evitare che
il sistema collassi
Al Cervello e al Policlinico
reparti riorganizzati

Quasi tutti asintomatici
Messi in isolamento,
solo uno ha la polmonite
Turni massacranti
per assistere i pazienti
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Allarme nei mercati
Orlando: si rispetti l’us o
delle mascherine e dei
gel, altrimenti saremo
costretti a chiuderli

Tamponi e contagi. Ieri 393 positivi in città e provincia: 53 sono stati scoperti grazie ai test rapidi nel drive in

Fabio Geraci

Pazienti positivi e ricoveri sospesi
per alcuni casi di Covid-19 nei reparti
di Neurorianimazione, Neurochi-
rurgia e Neurologia di Villa Sofia;
chiude e poi riapre il pronto soccorso
dell’ospedale Ingrassia dopo che
quattro pazienti sono stati trovati
positivi e in totale una quarantina di
anziani contagiati in due case di ripo-
so a Borgetto e ad Altofonte. Oltre
all’ospedale Civico, il virus ha preso
di mira anche altre strutture sanita-
rie in una giornata nerissima che ha
visto salire fino a 393 i contagi in città
e nella provincia, 53 di questi sono
stati scoperti grazie ai tamponi rapi-
di effettuati nel «drive in» della Fiera
del Mediterraneo.

Nel corso dello screening ieri sono
stati eseguiti 947 tamponi per un bi-
lancio totale di 15344 test che hanno
permesso di individuare 1225 positi-
vi: una media scesa dal dieci al cinque
per cento che sembrerebbe mostrare
una flessione del trend dei contagi
per effetto delle misure restrittive
messe in campo dal Governo nazio-
nale e da quello regionale. Intanto,
oltre alla chiusura delle scuole, il sin-
daco Leoluca Orlando, insieme
all’assessore Leopoldo Piampiano e
al capo area Luigi Galatioto, hanno ri-
chiamato i concessionari delle posta-
zioni commerciali nei mercati riona-
li a rispettare l’uso delle mascherine e
dei gel igienizzanti per gli utenti e la
regola del distanziamento di almeno
un metro per evitare gli assembra-
menti perché, in caso contrario, po-
trebbe «essere disposta la sospensio-
ne dell’attività nei mercati».

Termini Imerese. Sono 111 i posi-
tivi confermati, di cui dodici ricove-
rati in ospedale, e 128 le persone in
isolamento fiduciario per un totale
di 239 cittadini coinvolti e quattro
vittime. Domani e domenica, dalle

10 alle 16, anche a Termini, al vecchio
mercato ittico, saranno effettuati i
tamponi rapidi in modalità «drive
in» al personale scolastico, docente e
non docente, alunni e familiari delle
scuole di secondo grado della città.

Piana degli Albanesi. Salgono a 44
i casi di residenti con il Coronavirus,
di cui due ricoverati in ospedali in di-
screte condizioni. In paese sono stati
eseguiti 160 tamponi: i nuovi positivi
sono nove, quattro di questi riguar-
dano tre insegnanti e un alunno e per
oggi il sindaco Rosario Petta ha fir-
mato un’ordinanza con cui si dispo-
ne la chiusura e la sanificazione delle
scuole.

Carini. I casi accertati di Corona-
virus sono 130 ma potrebbero essere
molti di più. Per questo motivo an-

che in questo paese sarà promosso
uno screening con i tamponi rapidi
che verranno eseguiti ai cittadini di-
rettamente nella propria auto. Il luo-
go scelto è il centro servizi della zona
industriale dove verrà allestito il per-
corso dedicato al prelievo del cam-
pione: al più presto saranno comuni-
cate le date in cui si svolgerà il moni-
toraggio e il target dei destinatari.

«Cura Trump a Partinico». Dieci
pazienti Covid dell’ospedale di Parti-
nico curati come il presidente uscen-
te degli Stati Uniti, tra loro il sindaco
di Montelepre, Maria Rita Crisci, che
dopo il secondo ciclo di terapia sta
già molto meglio dopo le difficoltà
respiratorie per le quali era stata rico-
verata. Il coordinatore del Covid Ho-
spital, Vincenzo Provenzano, ha

spiegato che ai pazienti sono stati
somministrati «un antivirale come il
Remdesivir, eparina e farmaci corti-
sonici, un mix che sta dando ottimi
risultati». La stessa cura, infatti, assie-
me alle cellule monoclonali era stata
data a Trump quando aveva contrat-
to il virus. «Il miglioramento più evi-
dente – continua Provenzano – è sta-
to quello del sindaco di Montelepre
ma anche gli altri stanno reagendo
bene: qualche giorno fa abbiamo an-
che dimesso una signora di oltre 90
anni che si è ripresa completamente
dall’infezione». A Montelepre sono
63 i positivi, sei in più rispetto all’ul-
tima rilevazione, nove di loro sono ri-
coverati, ma ci sono anche 122 perso-
ne in quarantena obbligatoria. ( FAG )
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Giornata nera per la sanità cittadina

Il Coronavirus si insinua in corsia
e dilaga pure nelle case di riposo
Il triage dell’Ingrassia chiude e poi riapre, a Villa Sofia colpiti
tre reparti. Contagi in centri per anziani a Borgetto e Altofonte

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

Un front office per i familiari dei pa-
zienti affetti da Coronavirus ricove-
rati all’ospedale di Partinico. Da lune-
dì a sabato, mattina e pomeriggio, sa-
rà possibile poter interloquire con un
operatore sia di presenza che telefo-
nicamente per avere notizie del pro-
prio congiunto che di questi tempi di
emergenza sanitaria, per i protocolli
di sicurezza, non è possibile poter vi-
sitare in reparto. L’iniziativa arriva
dall’Asp 6 di Palermo, d’intesa ovvia-
mente con il personale interno al no-
socomio che è stato riconvertito in
covid hospital quasi interamente, ad
eccezione del solo pronto soccorso a
disposizione in caso di altre emer-
genze. Un modo per poter ridurre le
distanze tra chi è ricoverato e i propri
familiari. L’attivazione di questo

sportello ha come obiettivo quello di
mettere in condizioni di conoscere le
informazioni del proprio caro rico-
verato, una sorta anche di «terapia»
per chi sta dall’altra parte del telefo-
no e vive giorni angoscianti.

«In questo modo - confermano il
dirigente e il direttore del covid ho-
spital, Antonino Amato e Vincenzo
Provenzano - si facilita la comunica-
zione sui pazienti ricoverati». Il front
office è stato istituto nella hall del
presidio ospedaliero al piano terra,
subito all’ingresso accanto al pronto
soccorso. Resterà aperto dal lunedì al
sabato dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
15,30 alle 18,30. si potranno anche
chiedere informazioni telefonica-
mente chiamando lo 091-7031587.
Inoltre si potrà anche interloquire
con l’assistente sociale Valentina Io-
vino, anche via mail all’indirizzo va-
lent ina.iovino@asppalermo.org.
(*MIGI*)

Test anche sui volontari

Clochard a rischio,
parte lo screening
del Rotary club

Grazie ad un accordo di colla-
borazione tra il Rotary club,
l’associazione Francesca Mor-
villo e la Karol strutture sanita-
rie, si è dato il via ad una cam-
pagna di screening sulla diffu-
sione del Covid tra la popola-
zione clochard. La campagna
ha incluso, inoltre, i volontari
dell’associazione Morvillo che
abitualmente si avvicendano
nella distribuzione dei pasti e
dei pacchi spesa ai clochard.
Sono stati utilizzati test sierolo-
gici rapidi, effettuati su cam-
pione di sangue capillare.

I prelievi, effettuati su base
volontaria tramite un operato-
re sanitario e con l’ausilio di un
camper messo a disposizione
dall’associazione Morvillo,
permetteranno di identificare

se le persone sono entrate in
contatto con il virus.

«La finalità del progetto è
quella di individuare, a tutela
dei senzatetto, anche tra i vo-
lontari dell’associazione even-
tuali persone positive che pos-
sano trasmettere il virus duran-
te le attività di servizio - ha det-
to il presidente del Rotary Vin-
cenzo Autolitano -. Ringrazio
inoltre la Karol per avere spo-
sato il progetto e messo a di-
sposizione i sanitari e i test ne-
cessari allo screening».

Soddisfazione anche del
presidente dell’associazione
Francesca Morvillo, Giancarlo
Grassi, che ha apprezzato la
grande attenzione dimostrata,
in questo momento di emer-
genza sanitaria, verso i volon-
tari e gli emarginati.

Par tinico

Notizie sui ricoverati,
attivato lo sportello

Attività per i più fragili

Al Parco della Salute
da oggi accessi ristretti
Nel rispetto dell’ordinanza comu-
nale in vigore, a partire da oggi il
Parco della Salute dedica le proprie
attività esclusivamente alle perso-
ne fragili e a chi potrà garantire l’ap-
plicazione delle regole in vigore. Vi-
vi Sano, associazione che ha riquali-
ficato e gestisce il parco al Foro Ita-
lico, intende dare un segnale volto
alla cura, all’accudimento, impron-
tato ad un forte senso di responsa-
bilità verso i cittadini durante
l’emergenza sanitaria. Il parco, inti-
tolato a Livia Morello, rimane aper-
to per essere punto di riferimento,
così come a primavera scorsa du-
rante il lockdown, per le persone
che vivono una condizione di fragi-
lità e per le associazioni accreditate
che applicano i protocolli previsti
per la riduzione del rischio da Co-
vid-19 durante lo svolgimento
dell’attività sportiva. «È tornato il

tempo in cui bisogna fare, noi per
primi, scelte responsabili e inclusi-
ve anche se impopolari, necessarie a
contenere la diffusione del virus –
dichiara Giuseppe Notarstefano vi-
cepresidente di Vivi Sano onlus -
Garantiremo spazi e attività esclusi-
vamente alle persone che hanno bi-
sogno di attenzione».

Il parco è aperto dal martedì al
venerdì dalle 8 alle 17 e il sabato e la
domenica dalle 8 alle 13 per i bimbi
e i giovani con disabilità intellettive,
disturbi del neurosviluppo e deficit
neurosensoriali, per le persone con
disabilità fisica che svolgono attivi-
tà motoria a scopo terapeutico e per
i minori con disagio che frequenta-
no le attività organizzate dalle asso-
ciazioni sportive accreditate. Le
persone in possesso di certificazio-
ne legge 104/92 o inviate dai servizi
territoriali potranno accedere al
parco senza prenotazione. ( ACA N )

La campagna. I volontari davanti al camper dell’associazione
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Oggi su “JAMA Internal Medicine” lo studio condotto da ricercatori della Fondazione Policlinico

Universitario Agostino Gemelli IRCCS e dell’Università Cattolica, campus di Roma

 

Roma, 12 novembre 2020 - Alcuni pazienti guariti da Covid-19, con tanto di tampone molecolare

negativo, a distanza variabile di tempo, possono risultare nuovamente positivi al tampone, pur in assenza

di qualunque sintomo suggestivo di reinfezione.

L’osservazione, frutto della collaborazione tra medici, ricercatori e docenti della Fondazione Policlinico

Universitario Agostino Gemelli IRCCS e dell’Università Cattolica, campus di Roma, Maurizio

Sanguinetti e Paola Cattani (Dipartimento di Scienze di Laboratorio e Infettivologiche), Brunella

Posteraro (Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche) e Francesco Landi (Dipartimento di Scienze

dell'Invecchiamento, Neurologiche, Ortopediche e della Testa-Collo) è pubblicata come research letter su 

JAMA Internal Medicine di questa settimana.

“Al
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momento non è dato sapere se questi pazienti siano contagiosi e vadano dunque

di nuovo quarantenati, perché il test molecolare non è l’equivalente di una

coltura virale e, dunque, non consente di appurare se nel campione prelevato

dal naso-faringe dei pazienti sia presente virus vitale e, di conseguenza

trasmissibile”, spiega il prof. Maurizio Sanguinetti, Ordinario di

Microbiologia all’Università Cattolica e Direttore del Dipartimento di Scienze

di Laboratorio e Infettivologiche del Policlinico Universitario A. Gemelli

IRCCS.

La

rilevazione del cosiddetto RNA replicativo virale viene proposto dagli autori

come un indicatore della presenza di virus vitale e potenzialmente

trasmissibile, ma saranno necessari ulteriori studi per stabilire se tali

pazienti possano effettivamente trasmettere il virus.

Lo

studio è stato effettuato su 176 pazienti guariti dal Covid-19 e seguiti da

aprile a giugno presso il Day Hospital post-Covid della Fondazione Policlinico

Universitario Agostino Gemelli IRCCS, coordinato dal professor Francesco Landi.

La guarigione era stata precedentemente valutata sulla base dei seguenti

criteri: assenza di febbre per 3 giorni consecutivi, miglioramento degli altri

sintomi, 2 tamponi molecolari per SARS CoV-2 RNA negativi a distanza di 24 ore

uno dall’altro.

Nel

corso del follow up (effettuato a distanza di circa 50 giorni dalla diagnosi di

Covid-19), i campioni naso-faringei di questi pazienti sono stati analizzati

per la presenza sia dell’RNA virale totale (genomico) sia dell’RNA virale

replicativo (subgenomico).

“La

presenza di RNA replicativo nei campioni - prosegue il prof. Sanguinetti - è

stata utilizzata come indicatore di replicazione virale in atto. Nei pazienti

risultati positivi per RNA totale, sono stati di nuovo analizzati i campioni

ottenuti al tempo della diagnosi di Covid-19 (che erano stati conservati a -112

F°), andando a ricercare la presenza di RNA replicativo. Tutti i pazienti sono

stati inoltre sottoposti a test sierologico per le IgG/IgA specifiche del

virus. Tra i 176 pazienti guariti, 32 (quasi 1 su 5) sono risultati positivi
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per l’RNA totale di SARS CoV-2, seppure a livello variabile. Solo uno di

questi, tuttavia, è risultato positivo anche per l’RNA replicativo di SARS

CoV-2. Sono stati rianalizzati i campioni ottenuti dai pazienti al momento

della malattia e, come previsto, sono risultati tutti positivi per l’RNA

replicativo di SARS CoV-2”.

Tutti

i pazienti risultati nuovamente positivi (con un’unica eccezione) e tutti gli

altri pazienti negativi al tampone di controllo presentavano un test

sierologico positivo al follow-up. L’unico paziente risultato positivo sia per

RNA totale che replicativo è diventato positivo a distanza di 16 giorni dalla

guarigione (e dopo 39 giorni dalla diagnosi iniziale di Covid-19); si tratta di

un soggetto anziano con ipertensione, diabete e malattia cardiovascolare, che

presentava al follow up una sintomatologia compatibile con Covid-19.

“Tutti

questi dati fanno sospettare che si tratti per questo paziente di una

reinfezione o recidiva di infezione - commenta il prof. Sanguinetti - mentre

per i restanti 31 pazienti (tutti asintomatici) risultati positivi solo per RNA

totale, è più probabile che si tratti di una eliminazione di frammenti di RNA

virale, a seguito di risoluzione dell’infezione”.

“Questo

studio conferma l’utilità di eseguire un accurato follow up dei pazienti

guariti da Covid-19 e rafforza il concetto che le reinfezioni nei pazienti

guariti da Covid-19 sono rare - conclude Sanguinetti - sebbene in presenza di

positività al test molecolare ‘convenzionale’ (che rileva l’RNA totale di SARS

CoV-2). Pertanto, la ricerca dell’RNA replicativo di SARS CoV-2 potrebbe

aiutare a risolvere il dilemma circa la reale infettività dei pazienti guariti

da Covid-19 che ritornano a essere positivi per l’RNA di SARS CoV-2”.
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